
 
 
 
 
 

05 Maggio 2024 

IL GIARDINO GLACIALE DEGLI ORRIDI DI URIEZZO, LE MARMITTE DEI 
GIGANTI E ALTRE MERAVIGLE IN VALLE ANTIGORIO (VB) 

 
Partenza: h 07:00 c/o Polizia di Stato, via Carlo Emanuele III, 1 
Accesso: Bus (sino a raggiungimento dei posti disponibili) 

Referente escursione: Mario Vigani 

Coadiuvante escursione: Mauro Vischi 

Tempo di percorrenza: 4h30' circa (escluse le soste) 

Lunghezza del percorso ad anello: 12 km circa 
Dislivello totale: +/- 600 mt 

Quota massima: 799 mt 
Difficoltà: E - escursione semplice, ma attenzione ai possibili scivolamenti su 

rocce umide. OBBLIGATORIO INDOSSARE CALZATURE ADEGUATE 

Pranzo: al sacco 

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO IL: 1° Maggio 2024 

• telefonando al 338-4093716 (o tramite WhatsApp) 

• tramite posta elettronica: micologicovoghera@gmail.com 

La partecipazione è riservata agli associati 
Gli organizzatori si riservano di modificare o sospendere l’escursione in 

caso di maltempo (anche se solo previsto) 
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Siamo nella conca di Baceno, in uno scenario di natura veramente bella, fatta di 
piccoli antichi borghi, prati e fitti boschi, ripidi pendii che si raccolgono sullo 

sfondo intorno alla bellezza del grande monte Cervandone.  

Durante l'ultima glaciazione la Valle Antigorio era occupata dall'esteso ghiacciaio 
del Toce, con uno spessore di oltre 1.000 metri. L'espressione più evidente 

dell'azione erosiva sono gli Orridi di Uriezzo; profonde incisioni in roccia scavate 
dall'acqua e contraddistinti da una serie di grandi cavità separate da stretti e 

tortuosi cunicoli che in certi punti si avvicinano tanto che dal fondo non 
permettono la vista del cielo. L'Orrido Sud (il più spettacolare, lungo circa 200 

metri e profondo fino a 30 metri) e l'Orrido di Nord-Est (lungo circa 100 metri e 
molto stretto in alcuni punti) sono fra i più significativi.  

Un altro segno dell'attività erosiva dell'acqua sono le Marmitte dei Giganti. Si 
tratta di impressionanti cavità emisferiche o cilindriche scavate nella roccia, 

anche in questo caso, dalla violenza delle acque di fusione del ghiacciaio, la 
sabbia e i ciottoli trasportati dalla corrente vorticosa. 

Lungo il giro potremo visitare anche la splendida Chiesa Monumentale di Baceno 
e l’Oratorio dell’Immacolata di Crego. 

 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
 

A Baceno (m. 650) il sentiero parte a lato dell'antica chiesa monumentale di San 
Gaudenzio (sec. XII) e discende in mezzo al bosco, affiancato da alte pareti 

rocciose, per condurre in circa mezz'ora alla piana di Verampio dove un ponticello 
romano attraversa il Toce. Proseguendo, in altri 15 minuti si raggiunge la località 

Maiesso (m. 535) dove si possono ammirare, lungo il corso del fiume Toce, le 



cosiddette Marmitte dei giganti. Quì si può osservare anche “l’unità zero”, la 
formazione più antica delle nostre Alpi che affiora solo qui in valle Antigorio.  

Tornando sui nostri passi, ci dirigiamo, in leggera salita, verso l'Orrido Sud. C'è 

una sensazione di stacco brusco quando ci addentriamo in quella che sembra la 
porta verso il cuore stesso della montagna: quasi all'improvviso passiamo da un 

paesaggio dolce, soleggiato e verdeggiante a uno spazio di penombra dove rari 
raggi di sole stentano a penetrare. Passiamo dal caldo al fresco-umido dove solo 

muschi e licheni riescono prosperare e a svilupparsi. Si cammina sul fondo 
pianeggiante e umido, creato dai depositi dei torrenti, grandi cavità 

irregolarmente arrotondate si alternano a passaggi angusti e sopra le nostre 
teste vertiginose pareti sembrano a tratti quasi congiungersi lasciando solo 

strette aperture verso il cielo. Alcune scale metalliche agevolano la risalita. 
Dall'uscita dell'Orrido Sud ci si incammina verso Est in direzione di Uriezzo e 

dopo poche centinaia di metri si piega verso destra sull’antico sentiero lastricato 
che attraversa il Toce in corrispondenza dell'Orrido di Balmasurda e poi risale 

con alcuni tornanti in direzione di Crego (m. 790) dove è possibile vedere la 
splendida chiesa dell’Oratorio dell’Immacolata. Qui faremo la sosta pranzo, nei 

pressi del rifugio Monte Zeus. Da Crego si ridiscende il sentiero che corre verso 

nord in direzione del ponte sull'Orrido di Arvera e quindi, su strada, verso la 
stretta gola di Balmafredda le cui pareti rivelano evidenti segni di modellamento 

glaciale ed il cui il fondo è completamente riempito di depositi alluvionali ricoperti 
da prati e pascoli. Oggi sono diventate una frequentata palestra di roccia. Si 

piega verso sud-ovest proseguendo verso l'Orrido di Nord-Est attraverso un 
ampio pianoro dove si trova l'Oratorio di Santa Lucia e alcune caratteristiche 

case in pietra. Si ritorna quindi verso Baceno ridiscendendo sul sentiero iniziale. 
Se le tempistiche lo permetteranno faremo una deviazione verso le centrali 

elettriche che sono state costruite lungo il Toce, veri monumenti di archeologia 
industriale. 

 



Regole da rispettare per la buona riuscita dell’escursione 

 
Indossare SEMPRE calzature da escursionismo con suola antiscivolo. 

In aiuto alla camminata, si raccomanda di utilizzare bastoncini telescopici 

da trekking. 
Non sopravanzare il capo gita e non abbandonare il gruppo o il sentiero: 

chiunque lo faccia sarà considerato ‘fuori gita’, ai fini della responsabilità 

assicurativa propria e degli organizzatori. 
Segnalare tempestivamente agli accompagnatori ogni problema. 

Annotarsi il numero telefonico del gruppo e/o del capo gita, da utilizzare 

in caso di perdita di contatto col gruppo. 
Essere solidale e proattivo con gli altri partecipanti alla gita. 

L’escursione richiede impegno fisico, da valutare individualmente sulla 

base delle caratteristiche del percorso sopra descritte, ed è necessario 
essere in buono stato di salute e svolgere regolarmente attività fisica.  

Consigliati nello zaino: cappello, giacca antivento e indumenti antipioggia.     

 
SPESA FINALE 

La data di 

conferma vale 
come prenotazione 

del posto bus. Il 

numero minimo di 
partecipanti 

previsto è di 30 

persone. Il costo 
totale del noleggio 

e delle spese 

accessorie verrà 
suddiviso a 

seconda del 

numero totale di 
partecipanti. Se si 

avranno meno di 

30 adesioni, a discrezione del referente, il trasferimento potrà essere con 
auto propria e solo se si arriva ad un numero minimo di 12 partecipanti, 

accompagnatori esclusi. Diversamente, l’escursione sarà annullata o 

rinviata. 
 

Prossimo appuntamento: 19 Maggio 2024 

Montorfano - Mergozzo (VB) 
 

Sito Internet: www.micologicovoghera.it  

Facebook: Gruppo Micologico Vogherese – Escursionisti 
 

http://www.micologicovoghera.it/

